
l ' U n i t à / sabato 29 novembre 1975 PAG. 9 / spet taco l i - a r t e 
Dibattito a Palazzo Vecchio 

i Nuova fase 
| al Comunale 

di Firenze 
'< ' I l significato della nomina di Bogiancki» 
i no a sovrintendente del Teatro nel qua-
[ dro della vita democratica dell ' istituzione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 28. 

«Il Teatro Comunale do
vrà essere aperto alla città, al
la Regione ed alle maggiori 
esperienze culturali »: sulla 
base di questi Indirizzi poli
tici e programmatici, enuncia
ti dall'Assessore «Ha Cultura, 
Franco Camarlinghi. Il Consi
glio comunale ha approvato 
la designazione del maestro 
Massimo Boglancklno (at
tuale direttore artistico), al
la carica di sovrintendente 
al Teatro Comunale di Fi
renze. Con la sua nomina e 
quella di tre nuovi rappresen
tanti dell'assemblea elettiva 
nel Consiglio di amministra-
clone dell'ente. 11 Consiglio co
munale ha posto rine ad una 
gestione commissariale (pe
raltro corretta), che si prò-

: traeva dall'aprile del '74. re
stituendo « pienezza di con
duzione democratica alla mas
sima istituzione culturale fio
rentina ». Del Consiglio di am
ministrazione, che sarà pre
sieduto dal sindaco, compa
gno Elio Gobbugglanl, entra-

' no a far parte 11 professore 
< Paolo Barile (la cui positiva 
' presenza nel dibattito cultu

rale di questi anni è stata 
! riconosciuta da ampi settori 
f del Consiglio comunale), ras-
L sessore alla Cultura, compa-
-, grò Camarlinghi e. In rap-
. presentanza delle minoranze, 
l il de Raffaello Torricelli. 
, Con la nomina del sovrln-
'• tendente ed il rinnovo del 
P Consiglio di amministrazione 
J el apre ora una fase nuova 
' nella vita del Comunale, che 
[* dovrà porre fine al lunghi 
; periodi di crisi che ne han-
' no caratterizzato l'attività. 3Ì.-

MI programma della 

stagione lirica 

all'« Arena » 
, VERONA, 28. 
' Sei rappresentazioni di Bo-
>' ria Godunov di Modesto Mus-
.;i sorgskl. dodici di Aida di 
,; Verdi, sette di Lucia di Lam-
', mermoor di Gaetano Doni-
' setti e cinque del balletto Lo 
, tchiaccianoci di Plotr UIC 
;, Claikovski, costiltuiranno 11 
> programma della cinquanta-
/ quattreslma stagione lirica 
{.dell'Arena di Verona, che si 
«svolgerà dal 15 luglio al 29 
- agosto 1976. Il programma e 
? stato presentato dal sovrtn-
L tendente. Carlo Alberto Cap-
; pelli, e dal direttore artistico, 
.' Luciano Challly, al Consiglio 
» d'amministrazione dell'Ente, 

% ohe l'ha approvato. 
I La stagione si articolerà, 
i quindi, su trenta rappresen-
' talloni nell'arco di quaranta-
•j cinque giorni. L'elenco corri-
'• pleto degli Interpreti, in via 
r di definizione, verrà reso noto 
''quanto prima. 

gnlflcatlvo è il fatto che su
gli indirizzi politici, sulle li
nce di fondo, illustrate a no
me della maggioranza di si-
n'stra che guida Palazzo Vec
chio, dall'assessore alla Cul
tura, sì siano manifestati — 
al di là del motivi di dissen
so — positivi apprezzamen
ti da parte della opposizio
ne democratica, che ha ac
cettato 11 terreno del confron
to serio e responsabile. 

L'apertura del Teatro ver
so la scuola, l'Università, le 
istituzioni teatrali e cultura
li (si pensi al Festival del 
Popoli), J'AIDEM. Il Conser
vatorio, verso la città e la re
gione, e l'Incontro con le più 
alte esperienze della cultura 
contemporanea, hanno trova
to riscontro nello stesso grup
po DC, nel PSDI. nel PLI. 

L'assessore, riaffermata la 
responsabilità delle forze po
litiche e delle assemblee elet
tive di fronte al problemi 
dell'occupazione e della cul
tura musicale (si tratta di an
dare ad un giusto e corret
to rapporto tra Consiglio ed 
Ente, superando assurdi dia
frammi ed evitando prevari
cazioni), ha Indicato l'obbiet
tivo di assicurare all'Ente 
«strutture solide e qualifica
te », che consentano una 
«produzione artistica più ele
vata ed una diffusione più va
sta ». Quali? Una scuola — ad 
esemplo — per la formazio
ne del corpo artistico, una 
direzione dell'orchestra stabi
le e permanente, un reper
torio di base (con proficui 
scambi sul plano nazionale), 
la Istituzione di un centro 
per la valorizzazione del pa
trimonio artistico del Comu
nale (si pensi alle scenogra
fie, al bozzetti, ecc.), la Ipo
tesi di una seconda orchestra 
(che potrebbe muoversi nel
la regione), e di un «Mag
gio» con manifestazioni a ca
rattere monografico, che co
stituisca l'occasione di un in
contro fra le varie discipli
ne e con I momenti salien
ti della cultura europea e 
mondiale. 

Stanno qui le condizioni 
per una gestione corretta e 
per una linea di riforma, ne
gli Enti lirico-sinfonici. A que
sto riguardo 11 Consiglio ha 
espresso, a larga maggioranza, 
un giudizio negativo sul pro
getto di legge Sarti, che ten
de a ridurre 11 ruolo delle au
tonomie, privilegiando deter
minate strutture e perpetuan
do una situazione non più 
compatibile con le esigenze 
di sviluppo della cultura mu
sicale. H nuovo Consiglio del
l'Ente dovrà procedere alla 
nomina della nuova direzio
ne artistica (la quale — è 
stato detto — dovrà essere 
riconsiderata: la ricerca non 
deve essere personalizzata, 
ma deve divenire centro di 
discussione e di confronto). 

L'ampio dibattito è stato 
attentamente seguito dal la
voratori de! Comunale, che 

attendevano scelte risolutive. 

Marcello Lazzerini 

Uno voce originale della cultura latino-americana 

Cerca una sua strada 
il teatro in Colombia 

Scuole e gruppi al lavoro per tenersi collegati alla 
mutevole realtà nazionale puntando nello stesso t 
tempo ad una universalità di contenuti e di forme 

Nostro servizio 
BOGOTA' 28 

II teatro colombiano con
temporaneo è riuscito a stac
carsi dal contesto del teatro 
latino-americano: lo dimostra 
il fatto che continuamente 
suol gruppi ed esponenti bln-
goll sono invitati a manife
stazioni teatrali a livello non 
solo latino americano ma an
che internazionale. 

E' Importante un'analisi 
delle ragioni sociali di que
sto lenomeno, che non ha ri
scontro, in Colombia, In altri 
settori artistlco-culturall. Tra 
le più significative di queste 
ragioni e che In Colombia non 
si è I ormato un teatro stabi
le, commerciale e professio
nale, che riproducesse i suc
cessi delle capitali europee e 
nordamericane, e non si è 
nemmeno formato un pubbli
co consumatore di tale pro
dotto, come è Invece succes
so in Argentina, Cile, Uru
guay e Messico. Inoltre la 
Colombia non ha avuto una 
immigrazione europea consi
stente (In un paese come 
l'Argentina, per esemplo, 11 
fenomeno teatrale si è svi
luppato quasi esclusivamen
te In rapporto all'immlgrazlo-
ne). 

L'origine del teatro attua
le si potrebbe situare nel 
1955 con la formazione di 
due scuole: l'una a Bogotà 
e l'altra a Cali. Dalla prima 
sorge 11 teatro « El Buho » 
(Il gufo) e dalla seconda il 
TEC (Teatro sperimentale di 
Cali), primi teatri indipenden
ti del paese. E' una reazio
ne alla facile commedia po
litica di costume imperante 
negli anni precedenti. Il re
pertorio di questi gruppi * 
costituito da testi di autori 
europei e nordamericani, uni
tamente a ricerche di carat
tere folcloristico e, in minor 
misura, dalla rappresentazio
ne di classici. E' anche un 
gesto contro l'empirismo di 
marca dilettantesca: si dà Ini
zio alla formazione di atto-

controcanale 
$ 

-,' MUSICA TOTALE — Si av 
' verte la tendenza a presenta-
i re finalmente qualcosa dt nuo-
i» vo, in gueste trasmissioni mu-
f tlealt del venerdì sul primo 
i canale: lo ha dimostrato re-
'' centemente il programma 
% Canto popolare: lo prova, as-
'<; sai di più. Musica totale, la 
. breve serie che in queste set-
ì timone porta sul video Giorgio 
t Gaslint e i suoi collaboratori. 
- Sembra che ci si sia decisi 
. a tentare almeno qualche sor -
l uta per sottrarre la televtslo-
;- ne a quella supina subordi
ni nazione agli interessi dell'in-
r dustria discografica e alle 
'l mode da essa create, che da 
i sempre ha condizionato la 
à programmazione musicale del-
E la RAI-TV. Sono soltanto pri-
•'• mi passi, e piuttosto timidi: 
"' Io si constata soprattutto nel-
ij ìa costruzione e nella realiz-
ì nazione di questi programmi. 
> Prendiamo Musica totale. 

* Da anni, ormai. Giorgio Ga-
. tlirtt e i suoi collaboratori e-

,! laberano e praficono, appun
ti to. la linea iella « musica to-
f tale», che, come Gaslini stes-
ì to ha detto nella prima pun-
t tata del ciclo, mira a immet-
" tere nella creazione musica-r' le elementi di ispirazione di

versa, rompendo i confini tra 
' i « generi » tradizionali, e a 
# instaurare un rapporto nuo-
I- vo, intenso e attivo, con i 
r ' problemi contemporanei e con 
', fi «pubblico» che li vive. Si 
' ' tratta di un'esperienza inte-
•r russante, che ha suscitato a-
f dtsioni convinte soprattuto 
, trai giovani e che ha portato 
ti Gaslini e gli altri musicisti. 
'• che con lui lavorano, a intes-
fi sere un «colloquio musicale» 
fi con le platee più diverse, nel-
>• te fabbriche e nelle piazze. 
? net luoghi me si svolge 'a 
') vita collettiva insomma. 

i • Onesta esperienza, inoltre. 
' 5 trova continuo alimentn nel 

( lauoro crentioo e sverimm-
"* tale condotto nel labnratnrio 
. musicale di Gorra, che Gì-

slini ha organizzato nella 
Va'le del Taro. 

Come si pone, tn rapporto 
, con fwifo auesto. Il program-
è ma Musica totale' Gaslini. 
t ehe lo gestisce in vrima ver-
t tona, ha cercato di dare una 
r Impronta alle puntate dedi

candone ciascuna a un tema 
(la scorsa settimana alla «li
bertà », ieri sera alle « ragioni 
femminili »), ripartendo la 
trasmissione in quattro parti, 
articolando l'incontro anche 
con la poesia e con la danza. 
Si avverte, quindi, un im
pegno diverso: c'è, ovviamen
te, la musica di Gaslini e dei 
suoi collaboratori, ci sono an
che alcune spiegazioni del 
retroterra dt questa musica. 

Ma non si può dimentica
re che un programma di que
sto genere arriva ai telespet
tatori come una stella ca
dente, che pasia rapidamen
te e manda solo «n baleno 
di luce. Ora, nonostante l'or
ganizzazione delle diverse 
parti, l'andamento di ciascu
na trasmissione continua a 
essere il solito: per la mag
gior parte del tempo st rima
ne chiusi in uno studio, e 
quando ci si sposta nel la
boratorio della Valle del Ta
ro, è solo per entrare in 
un'altra stanza: le presenta
zioni e le osservazioni at
torno ai vari « pezzi » seguo
no il consueto stile televisi
vo, piuttosto stucchevole (e, 
non di rado, sono soltanto 
bolle d'aria, come la con
versazione tra Milva e Si
mona Caucia, ieri sera): ciò 
che ci viene presentato sono 
soltanto i risultati del lavo
ro. Così, una musica che cer
ca anche un rapporto nuovo 
col pubblico, viene chiusa in 
un programma che. tutto 
sommato, è ancora piuttosto 
tradizionale. 

Davvero non si poteva tare 
di più? Davvero non si pote
va cogliere l'occailonc offer
ta dal mezzo televisivo per 
restituire ai telespettatori il 
nucleo vivo dell'esperienza, 
per registrare anche il pro
cesso creativo che porta Ga
slini e i suoi alle scelte e ai 
risultati della «musica tota
le ». per verificare queste scel
te e (mesti risultati a contatto 
con l'ascoltatore tn grado di 

I reagire e d'seuterr, quindi 
I fuori degli studi, in aitateti-
I no dei luoaht nei quali, non 
j per caso. Gashnt tiene soli

tamente l suot concerti'' In-
i somma, perché non costrui

re un programma musicale e 
giornalistico insieme, di spet
tacolo e di dibattito, capace 
anche di seminare interroga
tivi e stimoli sui nuovi ap
procci con la musica, nonché 
di chiarire meglio il discor
so? Un regista come Massi
mo Scaglione sarebbe stato 
certo in grado di farlo, e 
Torino (nel cui centro di pro
duzione è stato realizzato il 
programma) avrebbe potuto 
offrire tutte le condizioni per 
questo. Il fatto è che l'abi
tudine a codificare le tra
smissioni per « generi » (la 
'musica di Gaslini vuole esse
re « totale », ma questa tele
visione no) e a congelare 
tutto entro formule consuete 
collaudate, nello spazio aset
tico degli studi, è il risulta
to di criteri, di strutture e di 
modi di produzione che rie
scono a condizionare e a 
coinvolgere quasi tuttt, oggi, 
alla RAI-TV. 

g. e 

ri con 11 metodo Stanlslaw-
bkl, preoccupandosi delle nuo
ve tecniche della messinsce
na, e un po' di anni più tar
di, scoprendo anche Brecht. 
Tutte queste caratteristiche 
non sono molto dissimili da 
quelle che accompagnano la 
nascita del Teatro Universi
tario in Cile o del Teatro 
Indipendente argentino e u-
rnguayano, che si scostano 
dalla linea tradizionale do
minante In quel paesi In mo
do, per cosi dire, «ufficiale». 

Fino a questa lase la no
vità consiste nel rompere con 
11 provincialismo e nel ricer
care una .specie di universa
lità contemporanea. 

E' attorno al 1967/"68 che 
avviene un decisivo cambia
mento di Indirizzo: il movi
mento teatrale M orienta ver
so la ricerca di un pubbli
co popolare e di una temati
ca mediata dalla realtà na
zionale e latino-americana. 
Cambiamento che avviene in 
seguito a trasformazioni 
traumatiche occorse nel ven
tennio precedente: la cosid
detta « epoca della violenza », 
la dittatura militare, il par
ziale ritorno alle Istituzioni 
democratiche e una concen
trazione senza precedenti del
la popolazione nel grandi cen
tri urbani. Tutto ciò ha in
fluito perchè una manifesta
zione artistica cosi legata 
alla vita sociale, alla realtà 
quotidiana, mutasse in mo
do radicale. Parte di questo 
rinnovamento avviene nelle 
Università: si rafforzano 1 
Festival che culminano in 
quello dì Manizales, concepi
to a imitazione del Festival 
di Nancy. Nasce nel '69 la 
« Corporazione Colombiana di 
Teatro», che raggruppa la 
maggior parte dei teatri del 
paese. 

Questa proliferazione di 
gruppi e la corrispondente 
formazione di attori, registi 
e tecnici, non corre paralle
la alla nascita di dramma
turghi e testi di teatro. La 
necessità di « teatrallzzare » 
la drammatica e mutevole 
realtà nazionale, e quella di 
dirigersi ad un pubblico po
polare portano 1 gruppi ad 
elaborare spettacoli che si ri
chiamano a vari temi. La 
btruttura letteraria di questi 
testi non è molto solida, pe
rò permette una maggior par
tecipazione degli attori allo 
spettacolo e porta alla sco
perta di elementi nuovi ed ori
ginali nel campo del linguag
gio scenico. Questo tipo di 
realizzazioni, che molte vol
te vedono 11 testo nascere 
nell'atto stesso della rappre
sentazione, modificato conti
nuamente, e che usano co
me struttura i nuclei dram
matici o situazioni, vengono 
chiamate con 11 termine di 
« creazione collettiva ». 

Il gruppo che ha ottenuto 
più successi con questa tec
nica e che va applicandola 
già da vari anni è «La Can
delaia »: 1 suol temi si richia
mano alla rivoluzione del Co
munardi, al problema delle 
multinazionali che sfruttano 
la produzione e 11 commer
cio delle banane. all'«epoca 
della violenza ». Nel Teatro 
Sperimentale di Cali (TEC) 
si e potuto invece coniugare 
la « creazione collettiva » con 
la formulazione di testi aven
ti una struttura letteraria, 
grazie alla presenza del dram
maturgo Enrlque Bonaven
tura nel gruppo. E' proprio 
in virtù dell'esperienza di 
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Capodanno in 
Bulgaria 
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LA NATURA 

RIPOSARE IN UN 
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CITTA' 

questo gruppo che ebbe ori
gine e si pubblicò 11 lavoro 
Appunti per un metodo di 
creazione collettiva, che tan
ta influenza e importanza 
ha avuto nello sviluppo del 
teatro in tutta l'America la
tina. 

La « creazione collettiva » 
nel proporre la necessità di 
gruppi stabili che possano si
stematizzare le proprie espe
rienze, come anche la parte
cipazione di tutti 1 membri 
del gruppo in ogni tappa del 
lavoro, è II germe di un'este
tica teatrale nuova e di una 
molteplicità e varietà di stili 
Lo sviluppo di questo meto
do nel nuovo teatro colom
biano, per la sua ampiezza e 
profondità, sta contribuendo 
In modo Importante a con
formare la personalità dello 
stesso nel contesto del teatro 
latino-americano. 

Anche se per ora questo 
movimento non ha ancora 
raggiunto un'apprezzabile dif
fusione presso le masse po
polari, è stato riconosciuto 
ufficialmente quest'anno co
me il più indicativo rappre
sentante di quest'arte, con lo 
aluto economico (anche se esi
guo) che 11 governo per la 
prima volta gli ha assegnato 
per l'organizzazione del Fe
stival nazionale del nuovo 
teatro che, preceduto da ras
segne regionali, si svolgerà al
la fine del '75 ed al quale 
parteciperanno un centinaio 
di gruppi. 

Giorgio Ursini 

NELLA POTO' una scena 
della «Denuncia», uno spet
tacolo allestito dal TEC 

Ampio orticolo 

della rivista 

sovietica «Teatro» 

su Luigi Nono 
MOSCA, 28 

(c.b.) — Un ampio articolo 
dedicato all'opera del compo
sitore Luigi Nono Al gran so
le carico d'amore è stato pub
blicato nell'ultimo numero 
della rivista Teatro, mensile 
dell'Unione degli scrittori e 
del Ministero della Cultura 
dell'URSS. Ne è autore Nlko-
lal Zivago che segui, come in
terprete, 11 regista Yuri Llu-
blmov, lo scenografo David 
Borovski e il coreografo Leo-
nld Jakobson Impegnati, da 
parte sovietica, nella realiz
zazione dell'opera. 

Ricordando la storia della 
messa In scena dello spetta
colo Zivago illustra le pole
miche scatenate In Italia dal
le lorze di destra e presenta 
una rassegna del giudizi che 
la stampa espresse in quel 
giorni, quando il tema della 
opera di Nono era al centro 
dell'attenzione. Seguono quin
di una serie di Interviste con 
Paolo Orassi. Luigi Nono, 
Claudio Abbado e con 1 sovie
tici Lìubimov, Borovski e Ja
kobson. 

Nell'articolo — che è cor
redato di numerose foto — si 
ricorda allora ampiamente II 
ruolo svolto dal nostro parti
to, dalle forze democratiche e 
dal sindacati In appoggio alla 
opera di Nono. 

Firmato un 
protocollo 
tra Italia 

e URSS per 
la produzione 

dei film 
Il ministro per lo Spettaco

lo. Sarti e 11 presidente del 
Comitato statale del Consi
glio del ministri dell'Unione 
delle repubbliche socialiste 
sovietiche per la cinemato
grafia. Yermash, a conclusio
ne della prima sessione della 
commissione congiunta sulla 
collaborazione Italosovietica 
nel campo della produzione 
cinematografica, hanno fir
mato un protocollo. 

L'accordo prevede una più 
vasta co-produzione cinema
tografica e prestazioni di ser
vizi tecnici ed artistici, un 
maggiore scambio di firme 
per la distribuzione commer
ciale e non commerciale, una 
più stretta collaborazione nel 
campo della tecnica cinema
tografica e infine sottolinea 
l'Importanza della partecipa
zione reciproca al festival In
ternazionali cinematografici 
che si svolgono rispettiva
mente In Italia e nell'URSS 
come mezzo significativo del
lo scambio di valori culturali. 
A tal fine le parti hanno sta
bilito, di fare lo scambio di 
settimane cinematografiche, 
con periodicità possibilmente 
annuale, e di «prime» dei 
film più significativi. 

Al termine dell'incontro 
Yermash ha invitato Sarti e 
una delegazione di cineasti 
italiani a visitare Mosca e 
a partecipare alla «Settima
na del film italiano», che si 
terrà nella capitale sovietica. 

le prime 

L'ANAC protesta 

per « Un sorriso, 

uno schiaffo, un 

bacio in bocca » 
In merito al film Un sorri

so, uno schiaffo, un bacio in 
bocca uscito in questi giorni 
In molte città Italiane, 
l'ANAC - unitaria (Associazio

ne nazionale degli autori ci
nematografici) in un suo co
municato afferma che « In 
questo film di montaggio vie
ne non solo capovolta o scon
volta la tematica del sìngoli 
film da cui le varie sequen
ze sono state estratte, ma so
prattutto viene manomessa 
l'Integrità delle opere e o-
vunque Ignorati, ed offesi 1 
diritti morali degli autori, de
gli attori, del tecnici ». 

« Nessuna norma contrat
tuale che non sia "leonina" 
— è detto ancora nel comu
nicato — infatti, può consen
tire che si faccia un uso vio
lento di un bene che, Indi
pendentemente dal suo valo
re, soltanto se riproposto in
tegralmente, può essere testi
monianza di una epoca... E' 
altresì dannoso per gli auto
ri, tecnici ed attori che una 
selezione effettuata su un ri
stretto numero di film venga 
presentata come antologia di 
tutti 1 film prodotti in que
gli anni. Ciò lede altri diritti 
e contribuisce a dare un'im
magine riduttiva e fuorvlante 
del nostro cinema cosicché il 
danno di tale iniziativa com
merciale non colpisce soltan
to gli autori, gli attori e 1 tec
nici, ma lo stesso pubblico e 
11 cinema italiano nel suo 
complesso ». 

« Contro tale uso del pro
dotti d.-l cinema italiano — 
si afferma ancora nel comu
nicato — l'ANAC unitaria si 
opporrà con tutti i mezzi le
gali possibili e con ogni azio
ne di lotta che riterrà ne
cessaria in difesa non solo 
del diritti degli autori, ma 
degli spettatori tutti », 

L'ANAC unitaria inoltre 
« fa appello al sindacati dei 
lavoratori, alle associazioni 
degli attori, del critici cine-
matograrici. alle organizzazio
ni del pubblico, agli stessi pro
duttori, tutti danneggiati co
munque nel loro interessi, af
finché, nell'unlrsl alla prote
sta dell'ANAC unitaria, impe
discano un uso cosi spregiu
dicato di un patrimonio del 
nostro cinema, che potrà es
sere rappresentativo delle ten
denze culturali e produttive 
degli anni cinquanta soltanto 
se verrà sottratto a tali ma
nipolazioni e riproposto nella 
sua integrità, nel rispetto del 
diritto di tutti ». 

LA 

%JT/V1ARCHESE _ ^ „ 

vi ricorda che nelle cantine delle proprie 

Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 

MARENCA » in Serralunga d'Alba (Cuneo), 

invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO NEBIOLO 

BARBERA DOLCETTO 
che troverete nelle confezioni per i regali 

di fine anno. 

Musica 

« A-Ronne » di 
Luciano Beno 

L'Accademia filarmonica ha 
dato. In questa settimana, 
ben due concerti. Vediamo 
dapprima quest'ultimo, pre
sentato giovedì, affidato a! 
complesso Suiingle II, forma
to da otto cantanti — bra
vissimi, certo — che vocaliz
zano pagine strumentali, 
specialmente di Bach. 

Lo Sivingle è detto II, per
che si tratta d'un complesso 
che ha rinnovato l'origina
rla troupe di cantanti e che 
utilizza anche un contrabbas
so, la percussione per Jaz/ 
e 1 microfoni L'amplificazio
ne meccanica della voce e 
degli strumenti, di per sé Im
probabile, non aggiunge al
cun fascino agli esecutori 
forse scarsi di voce. Non ci 
occuperemo della seconda 
parte del programma Incen
trata su usi abusivi di Bach, 
nonché su esecuzioni di auto
ri minori. 

Nella prima parte, però, é 
apparso secondario anche un 
musicista quale Luciano Be
rlo, assente da qualche tem
po, ritornato In lizza con 
una composizione, anch'essa 
minore e anch'essa ricorren
te al microfoni. Le voci esi
biscono una vasta gamma di 
suoni ( borbottìi, risatene, 
gargarismi, ruttlnl, ecc., e 
anche, a tratti, alcuni incan
tamenti polifonici, rievocanti 
un madrlgalismo arcaico). 

Composta l'anno scorso per 
11 Festival di Liegi, e nuova 
per l'Italia, A-Ronne (che 
può anche rievocare il perso
naggio biblico, che aveva lo 
scilinguagnolo, laddove 11 
fratello Mosè era vittima del
la balbuzie), é una musica 
lntessuta sopra un breve com
ponimento (anch'esso secon
dario) di Edoardo Sanguine-
ti, nel quale, tra parole ita
liane, tedesche, inglesi, fran
cesi e latine, si enunciano al
cune obiettive faccende del 
corpo umano, che Incomincia 
con la bocca, finisce con l'ano 
e ha nel centro le «eie. 

L'esecuzione é stata mera
vigliosa, ma non ha compen
sato l'esiguità della « cosa ». 

Il successo, buono anche 
per la novità di Berlo, è poi 
cresciuto a mano a mano che 
lo Swingle II si è inoltrato 
negli arrangiamenti apparsi 
al pubblico meno disdicevo» 
e più dilettevoli. 

Geringas-Shats 
Prima dello Swingle II, 

avevamo ascoltato, sempre a 
cura dell'Accademia filarmo
nica e sempre al Teatro 
Olimpico, il giovane violon
cellista David Geringas. un 
allievo di Rostropovic, diplo
matosi nel 1868 e, nel 1970, 
vincitore del Concorso Clai
kovski. 

Certo, questo concertista 
ha straordinarie qualità tec
niche, ma queste non sem
pre sono state accompagnate 
da quelle proprie dell'Inter
prete. Sarà stata l'emozione 
— Geringas si esibiva per la 
prima volta nell'Europa oc
cidentale — ma l'archetto, 
saldo in Beethoven (Sonata 
Op. 69, con il violoncello un 
po' sovrastato dal pianofor
te al quale sedeva Tatiana 
Shats. moglie del concertista), 
ha avuto qualche scivolata In 
Bach (Suite n. 5) e alterne 
vicende In Schumann (un 
Adagio e Allegro) e In Hln-
demith (Sonata op. 25, n. 3). 

In un magico sospiro, però, 
sono fluiti 1 Tre pezzi op. 11, 
di Webern, mentre come un 
perpetuum mobile si é acce
sa un'Humoresque di Rostro
povic. 

Nei quattro bis che sono 
seguiti, Geringas ha messo 
In risalto più le debolezze 
che le virtù del suo stile con
certistico, non esitando ad 
affidare a trascrizioni per 
violoncello pagine origina
riamente escludenti siffatto 
strumento. 

e. v. 

Teatro 

La vergine Orsola 
La compagnia «Alla Rin

ghiera » ci presenta, per 
inaugurare la sua decima sta
gione, La vergine Orsola, ver-
Mone teatrale di una delle 
Novelle della Pescara di Ga
briele D'Annunzio, curata da 
Franco Celenza per la regia 
di Franco Mole La stona è 
fosca, a forti tinte, parla di 
due sorelle, Orsola e Camil
la, e della grazia che la più 
giovane delle due, in punto 
di morte, riceve tornando a 
vedere II « sole ». le « ron
dini » le « barche da pesca ». 
e Incominciando anche a 
desiderare le « dolcezze d' 
amore ». 

I caratteri delle due donne 
sono assai diversi: runa tut
ta protesa verso voglie sen
suali, l'altra rinchiusa In un 
arido mondo bigotto, vesta
le di una fede che le Impone 
11 bacriflcio e il dolore co
me veicolo per la vita eterna. 

Orsola cederà alle brame 
di un uomo perverso. Lindo-
ro, pur amando un giovane 
puro. Marcello, e si spegnerà 
nel tentativo di liberarsi del 
frutto d) questo colpevole at
to. A tali personaggi si In
trecciano quelli di Rosa Ca
tena, una mezzana, di un 
medico, di un prete, di una 
megera. 

L'impostazione complessi
va del lavoro tende a lascia
re Inalterati I toni della no
vella dannunziana, 11 suo 
acceso naturalismo si dissa
cra da se. ma alla lunga é 
Insostenibile, e non servono 
a salvare lo spettacolo 1 ra
ri Interventi critici, che cer
cano di rompere l'atmosfera 
falso-drammatica. Il discorso 
sulla repressione della donna, 
sulla presenza oppressiva del
la Chiesa, sull'ossessione del 
conformismo più ipocrito non 
esce fuori ehe a tratti e a 
fatica. 

Interpreti appassionate, 
Marina Za neh 1. Orsola, e Lui
sella Mattel, Camilla, si agi
tano nel gorgogllosl turbini 
di tanta passione e dispera
zione con qualche momento 
di Intensità emotiva; accanto 
a loro Livio Galassl. Jole Ro
sa, Pietro Egidi. Angelo Gui
di. Franco Mole: la scena e 
ì costumi sono di Lorenzo 
D'Andrea, le musiche di Pip
po Franco. 

Cordiali accoglienze alla 
« prima », si replica 

Cinema 

L'affare della 
sezione speciale 
Anche stavolta Costa-Ga-

vras non ha abbandonato il 
mono-tema che guida tutte 
le sue fatiche cinematogra
fiche: il potere. tieìl'Affare 
della sezione speciale sono 
stati presi di mira gli abu
si di potere manifestatisi In 
Francia durante II governo 
di Pétaln a Vichy. 

L'analisi del regista, gre
co di nascita e francese di 
educazione, si appunta qui 
non tanto su chi 11 potere 
esercita, ma su coloro che 
lo servono piegandosi ad ogni 
bassezza e prestandosi ad 
avvalorare qualsiasi igno
minia, quale fu quella per
petrata da Pétaln. e dal suo 
ministro degli Interni Pu-
cheu, nell'agosto del '41. 

Costoro, infatti, emanaro
no una legge con valore re
troattivo per poter mandare 
alla ghigliottina un gruppo 
di innocenti, scelti tra comu
nisti ed ebrei già in carcere 
e già condannati a pene mi
nori per altri presunti reati. 
In tal modo 1 collaborazio
nisti francesi si assunsero 
la responsabilità della rap
presaglia — anzi, In qualche 
modo, la anticiparono — che 
i tedeschi minacciavano per 
l'uccisione, da parte di gio
vani patrioti francesi, di un 
ufficiale della marina ger
manica. 

Ora la lucida ricerca di 
Costa-Gavras é andata a sca
vare soprattutto tra quel 
funzionari e magistrati che 

accettarono il mostro giuri
dico, pur avendolo dei mito 
tale, e si prestarono a farlo 
funzionare: dettero, insom
ma, a questa delittuosa in
giustizia, una veste di lega
lità: attraverso, appunto, 
una « sezione speciale » del 
tribunale 

L'esperienza del famigera
to Tribunale speciale in Ita
lia, dinanzi al quale, duran
te 11 ventennio nero, sfilaro
no tanti antifascisti, o quel
la del più recente tribunale 
franchista, che solo poche 
settimane fa ha mandato a 
morte diversi patrioti spagno
li, comprovano la tesi che 
Costa-Gavras ha proposto in 
questo suo film. 

Per L'affare della sezione 
speciale il regista é partito 
da un libro di Hervé Ville-
ré (apparso ora In Italia a 
cura degli Editori Riuniti), 
elaborando la sceneggiatura 
insieme con lo spagnolo Jor-
gè Semprun. 11 quale firma 
anche i dialoghi. Ma sembra 
quasi che l'abbondanza del
la materia gli abbia preso la 
mano, e la matassa gli si sia 
imbrogliala tra le dita, tan
to che il latto forse più gra
ve, e cioè che i magistrati 1 
quali avallarono una tale 
Ignominia rimasero impuni
ti, è stato affidato ad un» 
semplice didascalia appicci
cata alla fine del film, men
tre Il gravissimo episodio do
veva balzare evidente, a no
stro avviso, dall'Inchiesta re
trospettiva. 

Il film, comunque, prende 
lo spettatore (anche se Co
sta-Gavras ci ha dato di me
glio, da Z l'orgia del potere 
aìi'Amerilcano). appoggian
dosi ad un bel cast di atto
ri, da Louis Selgner a Michel 
Lonsdale. Jullen Gulomar. 
Claude Piéplu. Bruno Cre-
mer. Jacques Perrin, Claudio 
Gora, Ivo Garrani. 

m. ac. 

Lezioni private 
In un Conservatorio nella 

provincia emiliana, la placen
te pianista Laura Formentl 
insegna ai giovanotti « per
bene » come uscire dalla gret
tezza campagnola grazie a 
Brahms e Chopin: ma sia
mo negli anni '50, e i ragazzi 
vivono nella maniera più esa
sperata la goliardia. Nessuno 
stupore dunque se proprio la 
maestrina tanto ispirata fi
nirà per essere Iniziata a 
certi glochinl mo'to, molto 
provinciali, con tanto mal
celato gaudio per la sua libi
do Incatenata. 

Il regista Vittorio De Si
iti, dopo 11 non indegno film-
inchiesta Sesso in confessio
nale, è tornato purtroppo alla 
bassa macellazione della ses
sualità C'è da dire però che 
le fatiscenti inquietudini ero
tiche di Lezioni private non 
sono più rozze e assurde di 
quelle iperserutate da Sal
vatore Samperl nel due « mo
delli » che hanno aperto le 
porte del cinema Italiano a 
questo « generacelo ». cioè 
Malizia e Peccato veniale. La 
matura Carroll Baker e gli 
acerbi Rosalino Cellamare. 
Leonora Pani ed Emilio Lo 
Curdo sono gli interpreti, 
condannati a « limonarsi » 
senza esito. 

9-

La scomparsa 
della cantante 

Vittoria Mongardi 
BOLOGNA. 28. 

E' morta ieri a Bologna Vit
toria Mongardi, cantante di 
musica leggera che raggiunse 
11 massimo della popolarità 
agli inizi degli anni cinquan
ta. La Mongardi si era affer
mata come cantante dopo 
aver vinto un concorso orga
nizzato dalla RAI e si era 
esibita con 1 più noti com
plessi musicali dell'epoca. Na
ta a Bologna, proveniva da
gli ambienti dell'avanspetta
colo, nel quale aveva esor
dito giovanissima. 

L'indagine 
su Pasolini 
è da rifare 

Il colpo di scena verificatosi nell'inchiesta su Paso
lini può rappresentare una svolta importante. Che 
cosa è successo? Quali nuovi elementi hanno 
raccolto i giudici? Perché si comincia daccapo? 
Sta prendendo consistenza l'ipotesi del delitto co
m'è stata delineata dall'Europeo? 

Nel numero dell'Europeo che è ora in edicola è stato 
inserito un nuovo fascicolo delle Ricerche, dedi
cato al futuro dell'auto. Le Ricerche si rivelano 
sempre più uno strumento indispensabile per in
segnanti e studenti. Sono fascicoli in carta qua
drettata inseriti al centro del giornale. 

L'Europeo dedica una parte notevole di questo 
numero a un'indagine sulla Spagna d'oggi con 
un servizio a colori sui funerali di Franco e la 
proclamazione a re di Juan Carlos di Borbone. 

È un numero da non perdere. 

IÌHtt!ll.i»ll 
il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 
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